


Il mio nome è Nevenka  
è la storia vera della prima donna spagnola ad

aver denunciato un uomo politico per
molestie sessuali sul lavoro.



Sinossi
Nell'anno 2000, Nevenka Fernández
trova il coraggio di denunciare per

molestie sessuali il suo capo: il
sindaco di una cittadina della

provincia spagnola. In un’epoca in cui
quasi nessuno osava farlo, la sua voce
ruppe il silenzio e aprì una breccia nel

muro dell’impunità.
Il caso di Nevenka fu solo l’inizio di

una lunga battaglia contro
l’isolamento, il discredito e un sistema
patriarcale che ancor oggi protegge il

potere. Icíar Bollaín firma un’opera
viscerale e necessaria, che illumina le

zone d’ombra della società e
restituisce dignità a una donna che
ha pagato un prezzo altissimo per

dire la verità.
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Note di regia
Avevo già trattato il tema degli abusi in Ti do i miei
occhi. È lo stesso tema, ma anche no, perché in Il mio
nome è Nevenka parliamo di molestie pubbliche, da
parte di una persona potente, mentre in quel film si
trattava di un uomo comune e in privato. Quello era
finzione, mentre questo film si basa su un caso reale.
Inoltre, Nevenka non poteva denunciarlo perché le
molestie sul lavoro non erano definite nel codice
penale. Sì, torno a un processo per maltrattamento, ma
tutto ciò che lo circonda è diverso. È incredibile che
vent’anni dopo l’accaduto sia ancora molto attuale,
purtroppo.

La percezione sociale, per fortuna, è cambiata: oggi la
società è più sensibile a questi temi. Abbiamo voluto
raccontare la storia dall’interno: perché Nevenka non se
ne va? Perché torna a casa? Perché ci si sente
paralizzati, sminuiti e con il giudizio offuscato quando
succede qualcosa del genere?

La sfida più grande è stata restituire la confusione che il
molestatore Ismael Álvarez provoca in Nevenka: un
attimo scherza, quello dopo no; a volte è un collega,
altre un persecutore; oggi ti affida un incarico, domani ti
umilia. Un manipolatore da manuale, ma
incredibilmente efficace. Come lei stessa confida allo
psicanalista: “Non so se sto impazzendo, non mi
riconosco più”. Sono dinamiche su cui abbiamo lavorato
molto, cercando di trasmetterle allo spettatore perché
possa sentirle sulla propria pelle.

Questo caso reale era già stato raccontato da Juan José
Millás in un libro del 2004 e in un documentario
testimoniale. Noi abbiamo voluto fare un passo oltre:
portare lo spettatore dentro quel tunnel, dentro quella
ragnatela, facendogli condividere con Nevenka non solo
l’oppressione e la paura, ma anche la forza della sua
fuga e il respiro della liberazione. È ciò che solo la
finzione, con la sua potenza immersiva, può permettere.



Note di regia

Le mie storie, anche quando partono dalla finzione, hanno sempre radici nella
realtà. Faccio ricerche, leggo, parlo con specialisti: spesso è la realtà stessa a
offrire più spunti di quanti ne possa inventare la fantasia. Poi li elabori, certo,
ma ci sono temi di cui sarebbe impossibile scrivere se non accadessero
davvero. Portare tutto questo al cinema è sempre una sfida.

In questo caso ci interessava anche guardarci indietro, a vent’anni fa: perché la
società non fece nulla? Perché voltò lo sguardo dall’altra parte, senza capire la
gravità di ciò che Nevenka stava denunciando? Lei fu giudicata per la sua
bellezza e la sua giovane età, bollata come ambiziosa, arrivista, bugiarda. Fu
lasciata sola di fronte al pericolo. Era davvero Davide contro Golia, perché il
sindaco Ismael Álvarez, a Ponferrada, era onnipotente: per molti abitanti era un
grande politico, capace di ottenere favori, relazioni e influenza.

Icíar Bollaín



è considerato un precedente storico: fu la prima donna a rompere il
silenzio e a denunciare pubblicamente un politico, che all’epoca era il
suo capo e sindaco della città.

Il caso mediatico di Nevenka 



(Madrid, 1967) è tra le voci più originali e
sensibili del cinema europeo, nota per il suo

sguardo attento ai temi sociali e ai
personaggi femminili.

A soli 15 anni debutta come attrice
protagonista in El sur (1983) di Víctor Erice.

Ha esordito alla regia nel 1996 con Hola,
¿estás sola?, una delle rivelazioni di

quell’anno in Spagna. Il successo
internazionale arriva con Flores de otro
mundo, vincitore come Miglior Film alla
Semaine de la Critique di Cannes 1999, e
soprattutto con Te doy mis ojos (2003),

vincitore di 7 Premios Goya, tra cui Miglior
Film. Con También la lluvia (2010) ottiene il

Premio Panorama alla Berlinale e 13
candidature ai Goya, Seguono El olivo (2016),
candidato spagnolo agli Oscar, e Yuli - Danza

e libertà (2018), emozionante biopic sul
ballerino cubano Carlos Acosta, premiato al

San Sebastián International Film Festival.
Con Maixabel (2021) si è aggiudicato tre

Premi Goya, tra cui Miglior Regia e Miglior
Attrice Protagonista.

Iciar Bollaín



Violenza maschile contro le donne:
i dati in Italia

Ogni tre giorni viene uccisa una donna in Italia (XI Rapporto Eures 2024)

Il 26% delle donne ha subito almeno una volta nella vita forme di violenza
fisica, sessuale o psicologica, perpetrate dal proprio partner  FRA, EIGE,
Eurostat, EU gender-based violence survey, 2024).

Nel 2023, in Italia, oltre 60.000 donne si sono rivolte ad un Centro Antiviolenza
per avviare un percorso di uscita dalla violenza (Istat, I Centri antiviolenza e le
donne che hanno avviato il percorso di uscita dalla violenza, 2024). 

Le donne rappresentano il 91% delle vittime di violenza sessuale, l’81% delle
persone maltrattate da familiari e conviventi (Ministero dell'Interno, Salute
della donna e società. Violenza sulle donne, 2024) e il 74% delle vittime di atti
persecutori (INPS, Rendiconto di Genere, 2024). 

Nel 2023, l’87% delle vittime di omicidi commessi da partner o ex partner
erano donne (INPS, Rendiconto di Genere 2024)

nel 2023 il 74% delle donne che si sono rivolte ai centri antiviolenza non aveva
autonomia economica (Istat, I Centri Antiviolenza, Anno 2023)
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